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ADVANCED COSMETIC MANUFACTURING 
Acronimo: AD-COM 

PARTENARIATO 
Denoninazione Tipologia di soggetto Sintesi attività 

REI – Reindustria Innovazione PMI  Agenzia di sviluppo locale (capofila)  

Ancorotti Cosmetics PMI Produzione conto terzi di prodotti cosmetici 

Lumson Grande impresa Produzione conto terzi di packaging cosmetico 

Omnicos Group PMI Produzione conto terzi di prodotti cosmetici 

Regi PMI Produzione conto terzi di prodotti cosmetici 

Eurofins Biolab Grande Impresa Laboratorio di analisi indipendente  

Università degli Studi di Milano Università / CdR Ricerca operativa e ricerca applicata 

Politecnico di Milano Università / CdR Ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
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Abstract 
Il progetto “Advanced Cosmetic Manufacturing” punta ad aumentare la competitività della filiera attraverso la 
ricerca, lo sviluppo e l’innovazione in ambito di manifatturiero avanzato. In particolare, l’output di progetto 
sarà una nuova generazione di processo produttivo ottimizzato in ambito cosmetico, caratterizzato da alta 
efficienza e tracciabilità lungo tutta la catena di filiera e con forte impatto sia in termini di competitività delle 
singole aziende che di intere filiere cosmetiche, che di ricadute per tutto l’ambito produttivo cosmetico 
lombardo e per Il progetto si concluderà entro 30 mesi a partire dalla data di sigla dell’Accordo di Ricerca e 
Innovazione.   
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Sintesi dell’Accordo di Ricerca, Sviluppo e Innovazione 
L’industria cosmetica lombarda rappresenta un’eccellenza italiana nel mondo.  Con una produzione di make 
up che tocca il 60% del volume a livello mondiale, il comparto cosmetico italiano è in crescita da oltre dieci 
anni. La crescita esponenziale degli ultimi anni delle aziende e del settore cosmetico in generale, ha condotto 
queste aziende alla decisione di rivedere la totalità dei processi aziendali, guidate dalla forte volontà di 
ottenere miglioramenti durevoli in termini di flessibilità, efficienza, di qualità e di costo. 
 
È dunque in questo contesto che va ad inserirsi il progetto intitolato ‘’Advanced Cosmetic Manufacturing” che 
punta a generare impatto positivo sia sulle singole aziende partecipanti ma anche e soprattutto per una 
ricaduta permanente per tutta la filiera cosmetica lombarda, con particolare attenzione alle piccole e medie 
imprese dell’indotto. 
 
Obiettivo generale del progetto Advanced Cosmetic Manufacturing è l’aumento della competitività del cluster 
cosmetico lombardo attraverso la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione in ambito di manifatturiero avanzato. In 
particolare, verrà sviluppata una nuova generazione di processo produttivo ottimizzato in ambito cosmetico, 
caratterizzato da alta efficienza lungo tutta la catena di filiera e con forte impatto sia in termini di competitività 
delle singole aziende che di ricadute per tutto il settore cosmetico lombardo. 
Nello specifico, si intende concepire l’azienda cosmetica in chiave Industry 4.0, attraverso una profonda 
trasformazione digitale basata su un approccio human–centric manufacturing.   
Verranno sviluppate tecnologie abilitanti derivanti da ricerca operativa (sistemi decisionali ottimizzati data 
driven), effettuate simulazioni di processo, metodi e strumenti di previsione avanzata. Sono previsti sistemi 
gestionali interconnessi con rilevazione dati in tempo reale e dotati di sistemi previsionali avanzati. 
Attraverso questo progetto sarà possibile integrare e ottimizzare le risorse nella catena di filiera (dati, 
dotazione tecnologica e capitale umano) e creare competenze territoriali distintive legate all’efficienza del 
processo produttivo. Sarà inoltre possibile aumentare la capacità di attrarre investimenti e trattenere risorse 
umane qualificate. 
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Per raggiungere l’output desiderato, le azioni del progetto sono strutturate nei seguenti Obiettivi Realizzativi: 

- Mappatura dei processi manifatturieri in chiave Industry 4.0; 

- Valorizzazione del capitale umano; 

- Sistemi informativi integrati per la filiera cosmetica; 

- Efficienza dei processi produttivi; 

- Specific Advanced Cosmetic Manufacturing; 

- Cluster Framework Conditions; 

- Management di progetto. 

 
Il primo grande impatto permanente riguarda il rafforzamento delle collaborazioni aziendali e universitarie. Di 
seguito vengono identificati gli impatti sul sistema territoriale:  

- Conoscenze universitarie diffuse e trasferite al sistema produttivo; 

- Collaborazione, sviluppo culturale e formazione del capitale umano; 

- Crescita di un ambiente favorevole all’intrapresa; 

- Forte replicabilità dei risultati; 

- Crescita occupazionale e trattenimento risorse umane qualificate; 

- Maggiore capacità competitiva del cluster cosmetico; 

- Nuovi sistemi decisionali, efficienza nella gestione delle risorse di filiera. 

 
Il luogo dove sorge la centralità della filiera cosmetica e dove oggi emerge l’occasione di ulteriore 
valorizzazione è il territorio cremasco, con particolare fulcro nella zona industriale Ex-Olivetti di Crema. 
A livello competitivo e di capacità distintive, la ricerca e l’innovazione rappresentano elementi fondamentali 
per il successo della cosmetica e caratterizzano l’offerta italiana e cremasca in particolare, la quale fa propri e 
reinterpreta fattori di sviluppo provenienti da istanze e ambienti socio-economici diversi. L’evoluzione dello 
scenario economico cui si è assistito negli ultimi anni, caratterizzata da una crescente integrazione a livello 
internazionale e dalla transizione verso un’economia basata sulla conoscenza, ha messo in evidenza ancora di 
più il ruolo dell’innovazione nel determinare i vantaggi competitivi a livello di imprese e quindi di sistema 
regionale dell’innovazione.  
Questo progetto potrà essere il fondamento per uno sviluppo concreto e condiviso e con forti riflessi socio-
economici sui territori coinvolti, a vantaggio delle imprese stesse e della collettività. 
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 BENEFICI PER IL SISTEMA COSMETICO LOMBARDO 

L’intervento in oggetto impatterà in modo molteplice sul sistema territoriale apportando numerosi benefici. 
Il primo grande impatto permanente riguarda il rafforzamento delle collaborazioni aziendali e istituzionali (a vantaggio 
di un impatto collettivo e non frammentato, come invece ancora avviene per moltissime iniziative). Di seguito 
vengono identificati gli impatti sul sistema territoriale:  
Grazie alla maggiore efficienza produttiva, sia a livello di singola azienda che di singola filiera (singolo capofila 
prodotto e sistema terzisti) sarà possibile mantenere e aumentare quote di mercato internazionale che oggi sono 
messe a rischio da produttori  
 
 CONOSCENZE UNIVERSITARIE DIFFUSE E TRASFERITE AL SISTEMA PRODUTTIVO 

Tutte le aziende interessate ad accedere alla conoscenza generata potranno beneficiarne e il Piano di Dissemination 
va in questa direzione. Le università e il soggetto facilitatore REI saranno responsabili di una contaminazione diffusa 
che resterà viva grazie all’Osservatorio e al luogo fisico di addestramento e sperimentazione.  
 
 COLLABORAZIONE, SVILUPPO CULTURALE e FORMAZIONE DEL CAPITALE UMANO 

Il luogo di sperimentazione e addestramento sarà un centro nevralgico funzionale all’effettiva collaborazione e 
trasferimento delle esigenze, che si trasformeranno in risposte.  
La possibilità di un luogo che liberi energie di crescita umana e di sviluppo culturale dipenderà dalla sua 
interconnessione fluida con tutti gli attori del settore. L’approccio open innovation è un cambio culturale da cui non 
si potrà prescindere.  
 
 CRESCITA DI UN AMBIENTE FAVOREVOLE ALL’INTRAPRESA 

Con l’adozione di sistemi produttivi intelligenti, le aziende acquisiranno una maggior immagine creata dalla migliore 
capacità di risposta, dalla puntualità nell’evasione degli ordini, dalla capacità di soddisfare specifiche richieste del 
cliente e dalla perfetta qualità. In quest’ottica, anche le aziende più piccole e start-up potranno trovare un ambiente 
florido per il loro sviluppo. 
 
 REPLICABILITA’ DEI RISULTATI 

Le esigenze del manifatturiero avanzato che saranno soddisfatte con questo progetto, sono le stesse del settore 
agroalimentare e di altri settori presenti in Lombardia.  
La replicabilità sarà elevatissima ed anche qui, grazie al ruolo capofila di REI, società per lo sviluppo locale, trasversale 
ai settori, sarà il primo ripetitore che proattivamente si adopererà per tale fine.  Avrà un ruolo di garante del 
funzionamento dei “vasi comunicanti” tra i vari settori.  
 
 CRESCITA OCCUPAZIONALE E TRATTENIMENTO RISORSE UMANE QUALIFICATE 

Grazie al cambiamento culturale che Industry 4.0 porta con sé e in particolare l’approccio human centric 
manufacturing, sarà possibile dare una prospettiva di lungo termine alle preziosissime risorse umane qualificate (uno 
dei primi problemi). Inoltre, la formazione e le attività di R&S&I porteranno ad un arricchimento delle risorse umane 
finalizzato ad un Job Enrichment diffuso e una maggior delega decisionale. Le decisioni verranno prese a livelli 
decisionali più bassi evitando colli di bottiglia nella gestione aziendale.  
 
 MAGGIORE CAPACITA’ COMPETITIVA del CLUSTER COSMETICO 

Il saper fare italiano è in competizione con alcuni paesi (anche europei) dove il più basso costo del lavoro permette di 
produrre con meno barriere di ingresso. In questi paesi non sono presenti le stesse normative produttive a cui sono 
soggette le imprese italiane, quindi la qualità non è la stessa ma è di anno in anno migliore.  
 
 NUOVI SISTEMI DECISIONALI, EFFICIENZA NELLA GESTIONE DELLE RISORSE DI FILIERA 

I processi produttivi verranno ridisegnati oltre i confini delle singole imprese eliminando così attività a basso valore 
aggiunto, sprechi, inefficienze e rafforzando le sinergie derivanti dalle interrelazioni tra business differenti. La 
tracciabilità dei dati, richiesta sempre di più dalle vigenti normative, diventerà più integrata e replicabile. 
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Verranno sviluppate e saranno replicabili in qualsiasi contesto manifatturiero le competenze di ricerca operativa 
applicata, a supporto di ottimali decisioni aziendali, fondate su basi scientifiche.  
La progettazione e realizzazione di sistemi di supporto alle decisioni sarà infatti svolta per le seguenti funzioni 
aziendali: 
Customer relationship e ufficio vendite 
Sviluppo di strumenti di analisi di serie storiche e predictive analytics 
Sviluppo di strumenti di revenue management 
Rifornimenti 
sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per l’ottimizzazione dei rifornimenti (scelta dei fornitori, quantità, tempi, 
costi, sconti) 
Pianificazione della produzione e scheduling 
sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per la pianificazione della produzione 
sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per l’ottimizzazione dello scheduling nei reparti produzione 
Gestione delle scorte 
sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per la minimizzazione dei costi di magazzino 
sviluppo di algoritmi di ottimizzazione per il picking 
Trasporto 
sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per problemi di packing e routing per l’ottimizzazione delle consegne. 
Turnistica e gestione del personale 
sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per l’ottimizzazione dei turni del personale nei reparti 
sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per l’ottimizzazione dell’assegnamento di mansioni al personale e per la 
pianificazione delle azioni di formazione e qualificazione professionale dei dipendenti. 
Il principale indicatore prescelto per misurare quantitativamente i risultati ottenuti è l’OTIF (On Time In Full), ossia la 
percentuale di ordini soddisfatti completamente ed entro la scadenza stabilita. Attualmente dell’OTIF è disponibile 
solo una stima molto approssimata per eccesso che supera di poco il 50%. Si vuole massimizzare tale KPI, portandolo 
oltre il 90%. 
 
 AUMENTO DELLA RESILIENZA DEL TERRITORIO E RICADUTE SOCIALI SUL TERRITORIO 

La forte partecipazione degli enti locali, rappresentati nella società REI – Reindustria Innovazione, permetterà di 
armonizzare gli interventi di sviluppo locale e renderli sinergici, aumentando la resilienza interna al territorio di 
riferimento, rappresentato principalmente dal contesto cremasco e cremonese. Si punterà allo sviluppo di un 
manifatturiero altamente innovativo e strategico, la creazione di forti competenze e la presenza di numerose 
ricadute sociali ed economiche. 
 
 SUPPORTO CONCRETO A TUTTE LE PMI DELLA FILIERA COSMETICA 

Le aziende partecipanti hanno esigenza e volontà che tutta la filiera sia elevata dal punto di vista dell’efficienza del 
processo produttivo. È una visione diffusa e lungimirante: un patrimonio che pone le basi per un’incredibile occasione 
di rafforzamento collaborativo tra le aziende. Per questo le ricadute sul sistema territoriale delle PMI sono una 
prerogativa del progetto stesso: il punto di atterraggio è il miglioramento delle competenze lungo tutta la catena della 
filiera produttiva cosmetica1. Il progetto coinvolge infatti in modo profondo tutte le aziende cosmetiche partners e 
anche non partners, in quanto ridisegna i confini fra una funzione e l'altra e sposta i poteri decisionali anche ai livelli 
più bassi; coinvolge (integrandola nel sistema) tutta la filiera dai fornitori Mp ai Terzisti, quest’ultimi fornitori di più 
aziende cosmetiche, che avranno la possibilità di organizzare meglio il proprio lavoro, evitando momenti “morti” ed 
evitando iperproduzioni. Ciò permetterà di gestire meglio a livello di contesto industriale le commesse e i margini di 
miglioramento e ottimizzazione.  

 

 

 

                                                 

1 Si potrebbe parlare di “creazione di valore condiviso” [CSV, M.Porter – Harvard Business School] e ci sono le basi per un caso studio / 
best practice non indifferente a livello accademico al fine di intervenire sulla crescita dei distretti industriali italiani.   
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Per maggiori informazioni: 

REI - Reindustria Innovazione 
Tel: +39-0373-259639 -  Fax: +39-0373-259631 

Sede Legale: Via Lanaioli, 1 - 26100 Cremona - Italy 
Sede Operativa: Via Di Vittorio, 2 - 26013 Crema (CR) 

Web: www.reindustria.com 
Mail: mdoldi@reindustria.com 

acaporali@reindustria.com 
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